
Domenica 
21 maggio 
da Taormina 
D percorso 
Tante salite 
e c'è ancora 
il Cavia,.. 
L'arrivo 
U H giugno 
a Firenze 
dopo 3700 km 

Hampsten, Roche, Fignon, Breukink, Hemera e Lemond verso il «rosa» 

Ma che bella sorpresa 
se vincesse un italiano 

G I N O S A L A 

• • «Un Giro d Italia dei miei tempi con 
corridori diversi» direbbe quel simpatico 
brontolone di Gino Baiali Due sacro 
sante venta vedi il tracciato che dal 21 
maggio ali 11 giugno ospiterà la settanta 
duesima competizione per la maglia rosa 
e vedi la povertà del ciclismo di oggi Un 
percorso antico e un gruppo che non e 
quello di una volta Resto entro certi limi 
ti lascio in pace i campioni degli anni 
Cinquanta ma rimpiango il plotone dei 
Gimondi dei Motta degli Adorni dei Bt 
tossi e dei Dancelli quel clima più genui 
no più battagliero quel Pamzza cosi pie 
colo di statura e cosi grande di cuore 
quel direttori sportivi (Albani Pezzi Mar 
tini) ncchi di entusiasmo e di saggezza 
quell ambiente con meno soldi e più co-
raggio Qualcuno potrebbe rispondermi 
che non bisogna essere degli inguaribili 
passatisti che bisogna accontentarsi di 
quanto passa il convento Non ci sto 
Non accetto le frasi fatte I discorsi che 
piovono dal! alto le imbecillità le creti 
nene con le quali si vorrebbero copnre le 
magagne gli errori le pochezze gli in 
trallazzi di un professionismo incapace di 
educare di trasmettere i principi dei va 
Ione della crescita Alle corte Di recente 
ho visto nel Giro dette Regioni il vero 
ciclismo grandi medie grandi battaglie 
che si possono riprodurre in qualsiasi or* 
costanza cioè a livello superiore se pas­
sando di categoria i ragazzi non venisse 
ro soffocati quasi brutalizzati nelle loro 
aspirazioni 

Una premessa piuttosto lunga ma ne 
cessana Domenica prossima la partenza 
da Taormina per copnre 13 700 chilorne 
In che ci divideranno da Firenze e chissà 
a cosa andremo incontro Stando alle ut 
lime indicazioni si tratta di una povertà 
su scala generale Via Hmault e Moser 
non e è traccia di grossi personaggi E 

noi stiamo peggio degli altri Naturalmen 
te mi auguro di essere pessimista spero 
tanto di dovermi ricredere E chiedo a 
Fondnest chiedo a Bugno di farsi vivi 
dopo una primavera senza squilli di sba 
gli invernali e di promesse non mantenu 
te Forse si è parlato troppo di questi due 
giovanotti forse è mancato nei loro ri 
guardi il pepe delle critiche quella Iran 
chezza che aiuta a migliorare forse il no 
stro atleta di maggiore spicco sarà anco­
ra Flavio Giuppom buon quarto lo scor 
so anno E che bello se dalle file dei 
debuttanti dovessero sbucare elementi 
(Carcano7 Gusmeroti7) dotati di gnnta e 
di fantasia Non me la sento proprio di 
mettere un italiano fra le nghe de' prono­
stico però tirando le somme vorrei vede 
re qualcosa di più nel movimento di casa 
qualcosa che dia sostanza e fiducia nel 
I avvenire Aspetto buone cose anche da 
Chioccioli da Tomasini da Maurizio 
Vandelli da Giovannea da Pagnin da 
Volpi da Lecchi Ci mancheranno le stra 
nezze e le polemiche di Roberto Visenti 
ni da poco sgessato dopo I incidente di 
apnte ci mancheranno le volate di Guido 
Bontempi in convalescenza per una poi 
monite e quando saranno chiamati in 
causa gli spnnter ci affideremo a Baffi 
Cipollini e Di Basco Un Giro in cui cor 
cherà di nprendere quota Moreno Argen 
tin che non avendo problemi di classifica 
potrebbe essere un bel cacciatore di tap­
pe miste e pianeggianti 

Ventidue squadre di cui dodici strame 
re e qui stanno gli uomini maggiormente 
quotati Si npresenta I americano Ham 
psten pnmattore nell edizione 88 torna 
Roche co l proposito d i risalire sulla ere 
sta dell onda e e il cansma di Laurent 
Fignon e e il colombiano Herrera che 
sente ana di montagna e e I olandese 
Breukink con fien propositi e poi Le 

mond Konychev al comando della pat­
tuglia sovietica passata al professionismo 
sotto le insegne dell Alfa Lum poi Cri-
quielion Van der Velde Anderson Le* 
jarreta e Stutz perciò uno schieramento 
di lutto nguardo Da vedere tra questi 
forestieri chi sarà il più in forma e il più 
resistente 

Litmerano è molto severo come già 
detto Severo come un Tour de France, 
per intenderci Cinque traguardi in altura 
135 chilometri a cronometro oltre tremi­
la metn di dislivello complessivo, una ca­
valcata tremenda Ancora il Gavia anco­
ra una salita maledetta ma già in apertu­
ra e e il richiamo dell Etna Un Giro che 
nel Sud annuncia i trabocchetti del lap­
pone di Potenza (275 chilometri) e conti­
nuando ecco il Gran Sasso d Italia, «eco 
le Tre Cime di Lavaredo seguite dal colli 
dolomitici e da altri tornanti che divente­
ranno gradini Ricorderemo Coppi arri­
vando a Tortona e sarà la vigilia di un 
finale gagliardo sarà un Gira che si offn 
rà a un ciclista completo svelto di gambe 
e saldo di nervi 

Avanti a tutta amici corridori Avanti 
per onorare la bandiera di uno sport che 
esalta le folle quando esprime tanta sin* 
centa tanta pulizia e tanti messaggi Be­
ninteso che il pnmo ad avere le carte in 
regola dovrà essere Vincenzo Tornar» 
Che il Giro non abbia nsvolti drammatici, 
che le strade siano sicure libere da que­
gli ostacoli che lo scorso anno (e non 
soltanto lo scorso anno) hanno provoca 
to gravi infortuni La commissione tecni­
ca ha indagato7 ha controllato ha preso 
le misure necessarie per mettere in nga il 
padrone del vapore? Mi viene risposto di 
si ma e è un clima di «vogliamoci bene» 
che mi lascia perplesso E anche France­
sco Moser novello collaboratore di Tor* 
nani stia ali erta dia un occhiata a salva­
guardia della carovana 

Una giornata «non particolare» vissuta insieme al plotone 

Ore 6.30 sveglia con spaghetti 
e poi la tratta di panini e tè 
Chiunque sbarchi per la prima volta al Giro d Italia 
annota nella mente o nei suoi appunti scene e 
aneddoti che vorrebbe descrivere ma che poi pre 
so dalla 'oga della competizione, finisce con la­
sciare nella fabbrica della memoria Cosi a mente 
fredda ecco ritornare immagini e particolari di vita 
quotidiana E'il plotone il protagosta principale del 
Ciro, Ecco il diano di una giornata qualunque 

M A R C O F E R R A R I 

I H La sua sagomi uniforme 
colora gli asfalti, serpeggia Ira 
le montagne, disegna ombre, 
sfida i Ioni accesi del mare, 
irrompe i ra filari d i vile e cam­
pi di grano come un'infinita 
sorpresa Ha una sua vita 
un anima, un centro * d una 
periferia una lesta ed una co. 
da non è una cittì e neppure 
un animale è il plotone 

La «veglia - Bussa alla porta 
il massaggiatore francese e 
non ha pietà di me che dormo 
in una stanza tra Bernard e 
Madlot Scendo le scale del-
I albergo come un automa, mi 
ritrovo di Ironie un piano di 
spaghetti fumanti Credo che 
sia almeno mezzogiorno so 
no le sei e mezzo di mattina 
Non mi toccherà salire in bici 
eletta, oggi spero? 

Il raduno - E ' come davanti 
aliala prima del raccolto o 
davanti ad una scuola prima 
dell entrata U parola auspi­
cio 4 d Obbligo Comincia la 
traila del panini e del l i Or-
cola la voce che lo svizzero 
Joho ha portato del l i alle ro­
se esclusivo la sua ammira­
glia viene costantemente pe­
dinata e regolarmente svali­
giata Alla borsa nera un pani­
no al prosciutto vale due Im­
bottiti di formaggio una per* 
Ire vaselli di marmellata e cin­
que confezioni di parmigiano 
che essendo sponsor del Ci 
ro circola anche nei bassi 
tondi del gruppo 

L'avvio • Ogni giorno e i 
un dibattilo con lanto di mo­
deratore Nel plotone I argo 
mento viene scelto dagli ulti­
mi in classifica che hanno più 
tempo a disposizione e meno 
ansie E I ora del dialetti ve­
neti toscani e lombardi pri­
meggiano su tutti Al contini 
del gruppo I pochi abruzzesi 
confabulano con I liguri tan­
no Unita di capirsi tra loro ma 
si sentono un pò curdi Gli 
stranieri sorridono sempre e 
dicono costantemente «si» o 
.no . OH intellettuali arrivano 
talvolta a .torse. 

Le soste • Morandi ne in 
venia una al giorno prende 

un calle si fa servire un piatto 
di spaghetti sulla strada si fer 
ma a mangiare un panino co­
me Dio comanda Poi ci sono 
le soste familiari davanti a ca 
sa un bacio alla moglie uno 
al figlio una boccata di aria 
paesana il tempo di deposita 
re qualche prosciutto e una 
scatola di vino vinti ad un Ira 
guardo volante e via 

I servizi Igienici Visio da 
dietro il plotone è un immen 
so vespasiano e nessuno tira 
mai la catena Per fortuna si 
urina in piena campagna cosi 
anche i contadini sono con 
lenii Ma se per caso le neces 

sita fisiologiche irrompono in 
pieno centro sono guai per 
tutti soprattutto per i bambini 
che se ne stanno tranquilli m 
carrozzella a contare i raggi 
delle ruote che passano a due 
passi dal loro naso 

I l rifornimento E tutto 
concentrato m un sacchettino 
di tela dall aperitivo alla fruì 
la Massaggiatori ed accom 
pagnaton passano la notte 
svegli per preparare il pranzo 
al sacco dei ciclisti ma dentro 
quelle bustine la familiarità e 
lontana lontanissima Se 
chiedete ad un corridore cosa 
pensa durante una tappa a 
cronometro vi dira .Le lasa 
gne di mia madre» Gli accom 
pagnatori lo sanno ma (anno 
finta di niente Anche noi gior 
nallsti spesso c i ritorniamo da 
loro ma senza grandi patemi 
siamo abituati alle mense 
aziendali noi 

L ammiraglia Avete mai 
visto un monolocale d i uno 
scapolo? Ebbene 1 ammiraglia 
gli assomiglia molto In pochi 
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Il Giro 89 non potrà contare sulla volate di Guido Bonlempl e su un 
elemento estroso e bizzarro come Roberto Visenlmi II primo è in 
convalescenza dopo una grave malattia (polmonite) il secondo risente 
ancora dei postumi dell Investimento subito a opera di un automobili 
sta mentre si allenava 

metri quadrati e concentrata 
finterà vita dell équipe tubo­
lari mischiati a borracce bot 
tiglie d acqua e mutandine di 
riserva giacche a vento e me 
diana!: berretti e frutta calzi 
ni e giornali più due persone 
che fanno tutto dai tecnici ai 
vivandieri dagli psicologi agli 
infermieri II grande film del 
plotone si dispiega li nel bre 
ve tratto del parabrezza tra la 
crime e sorrisi 

L'arrivo Sfrecciano i primi 
e frecciano anche gii ultimi 
C e sempre una volata da fare 
finche mamma Rai e accesa I 
primi salgono sul palco gli ul 
timi in albergo ma si possono 
consolare sono i primi a farsi 
una doccia e a telefonare a 
casa C e sempre un angolo di 
mondo in cui consolarsi quan 
do il plotone e smontato Ma 
domani saranno di nuovo li a 
scambiarsi il sudore le gomi 
tate le spinte e i panini a im 
boccare insieme una curva 
maledetta a indovinare uno 
sprint o una transenna quan 
do e e 

Luis Herrera un colombiano che aspetterà le salite per lasciare un impronta sulle strade del Giro Nella foto 
a destra Flavio Giupponi uno degli Italiani più quotali 

— — — ^ — la bicicletta è sempre stata simbolo di riscatto, prima, di una società molto povera 
ora, di una troppo ricca... di automobili 

La libertà, ieri e oggi, corre su due ruote 
ENNIO ELENA 

Il Giro d Italia che compie 
8Q anni come del resto tutu 
quelli che lo hanno precedu 
to non mi richiama alla men 
le tanto le imprese eroiche del 
ciclismo eroico quello delle 
terribili strade infangate delle 
tappe interminabili dei corri 
don che non conoscevano la 
scienza del dottor Conconi 
ma si scolavano un buon litro 
di Barbera quanto altre im 
magmi 

Intendiamoci per ragioni 
di nascita ho condiviso I in 
fanzia con la Milano Sanre 
mo quando non e erano an 
cora da scalare la Cipressa e il 
Poggio e Capo Berta ultimo 
dei tre capi rappresentava 
come si scriveva »il trampoli 
no di lancio» verso i fiori e la 
vittoria di Sanremo Ho visto il 
velocista Bini e Bizzl il «mo 
rato» di Livorno giocare i 
boccette accanitami ntt 
Coppi avvolto nel maglione 

verde oliva della Legnano 
Bartali con il d stintivo dell a 
zione cattolica il «toscanac 
ciò» Cinelli Valetti con un 
mazzo di garofani preso a 
Sanremo durante 1 allenamen 
to Bergamaschi detto «Singa 
pore» il bello e veloce Leoni 
che fu camp one del mondo 
dei dilettanti ho assistito al 
tramonto di Binda e di Guerra 
visto da vicino Camusso sca 
latore emento assistito alla fu 
ga sotto la pioggia battente di 
Cecchi «lo scopino di Mon 
summano nggiunto (con mia 
rabbia) da Banali ho fatto il 
tifo per Olmo vincitore di due 
Milano Sinremo il più illustre 
dei corridori liguri Questo ptr 
dire che di sceiu e di attori 
del ciclismo ne ho visti parte 
chi 

Ma quando guardo le corse 
alla tv quando durante I Giro 
non mi perdo la telecromca 

di una sola tappa per quanto 
noiosa essa possa essere con 
la voce del cronista che an 
nuncia «tutti in gruppo* le im 
magmi che mi tornano più vi 
ve alla mente sono quelle in 
cui la bicicletta e legata a quel 
lungo difficile giro che e la 
lotta per J esstenza 

La pesante bicicletta Bian 
chi col «carter» per spostare 
durante la guerra quando e ra 
pressoché 1 unico mezzo di 
locomozione a dispostone 
un occhio alla strada e I orec 
chio teso a captare il sinistro 
urlo dei cacciabombardieri 
americani che nell ultimo pe 
nodo scendevano in picchiata 
su qualsia» cosa si muovesse 

La bicicletta proibita dai te 
deschi perche serviva ai Gip 
per le loro temerarie imprese 

La bicicletta rubati dal di 
s ccupato nel celebre film di 
I t bica che Miscelo tanto 
se indilo perche (hi tornili 
( iva a shr btiie non vi U\ i 

avere sotto gli occhi i dnmmi 
di chi continuavrj i star male 
Liberazione o meno 

La bicicietia dei bracami! 
in lolla nel maggio di quaran 
t anni (a nelle pianure dell L 
rnil a Romagna Correvano in 
bicicletta sulle strade polve ro 
se sugli argini per combattere 
gli agrari respingere i crumiri 
Recava per mano un bicicletta 
la braccnnie Maria Margotti 
uccisa in quei giorni a Filo 
d Argenti i l confini tra la 
provincia di Bologna e quella 
di F-errara da un colpo spara 
to da un tarabinere 

Cuardo la corsa il nugolo 
di maglie multicolori le bici 
elette leggere speciali nnga 
ri eon le ruote lentieolan che 
s inno un pò di in uznno e mi 
ungono in ini. nU qui Ut ali ri 
bini l i Me in p ) si issiti 
chi l< iarnioni tu def di in 
cr stimo ministro di II Intimo 
M ino Su Un Ce hi si tu ntor 
d 1 più 1 sili te iv 11 i |>ir 

QDpu dare i braccianti in lotta 
Lo facevano con metodo si 
stematicamente E cosi giace 
vano contorte sull asfalto o 
nella polvere simbolo della 
violenza con cui i governanti 
si schieravano a fianco dei pa 
droni 

Biciclette appese alle ru 
strelliere davanti alle fabbri 
che lunghe file di operai in 
bicicletta anche la bicicletta 
era illora a suo modo il sim 
bolo di jno «siaius» Ci fu an 
che un film «Bellezze in bici 
eletta» con la procace Silvana 
Campanini con una canzon 
cmi che divenne molto popò 
lare 

L i b cicletta simbolo di li 
bt rta j.e e vero che fra le li 
be ria londimenlali de 11 indivi 
duo e i1* quella di |x>tt rsi muo 
u r i 

Adesso la bicicletta t di 
untata simbolo dt lh liberti 
dilla sehnvitu dell automobi 

le Per molli andare in bici 
eletta nel mare di auto negli 
ingorghi paurosi del traffico è 
diventata una delle massime 
espressioni di libertà Nelle 
grandi citta la richiesta di piste 
ciclabili e una de Ile più pres 
santi La bicicletta sìmbolo 
della liberta in due modi di 
\trsi nel tempo allora come 
frumento i riscatto come 
conquista in una società mol 
to povera oggi come meno 
per liberarsi in una società 
troppo ricca (di automobili 
s intende) 

U bicicletta simbolo di ri 
scatto di libertà per tanti ra­
gazzi che corrono per emer 
gere per conquistare una po­
sinone n classifica e nella vi 
ta Da Canna vincitore del 
pnmo Giro d Italia ali amen 
cano Hampsten che \\n vmt» 
l ultima edizione Per questo 
mi pi ice il ciclismo sport di 
litica pe r quello mi piace i l 
sua annuale epopea il Uro 

l'Unità 
Lunedi 
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